
Chievo - Ascoli X
Fiorentina - Milan 1
Lecce - Siena 1
Livorno - Empoli 1
Reggina - Cagliari 1
Sampdoria - Lazio 1
Treviso - Palermo X
Lumezzane - Padova X
Perugia - Grosseto X
Cittadella - P.Patria 2
Foggia - Acireale X
Sangiov. - Manfredonia 1
Teramo - Giulianova X
Inter - Parma 1

Montepremi
2.208.043,10
Montepremi “9”
721.248,67
Ai 14
429.868,00
Ai 13
3.838,00
Ai 12
299,00
Ai 9
3.059,00

I corsa 1
I corsa 2

II corsa 1
II corsa 1

III corsa 1
III corsa 1

IV corsa X
IV corsa 1

V corsa X
V corsa X

VI corsa 1
VI corsa X

corsa + 11 - 9

Montepremi
332.565,62
Nessun 14

All’unico 12
33.455,64
Agli 11
2.573,52
Ai 10
156,33

LA CLASSIFICA Pu
nt

i PARTITE RETI

G V N P FATTE SUBITE

Juventus 33 12 11 0 1 26 6

Milan 28 12 9 1 2 27 12

Fiorentina 28 12 9 1 2 27 13

Inter 23 12 7 2 3 22 10

Livorno 21 12 6 3 3 13 13

Sampdoria 20 12 6 2 4 23 17

Chievo 20 12 5 5 2 16 12

Roma 18 12 5 3 4 18 14

Palermo 17 12 4 5 3 19 18

Empoli 17 12 5 2 5 15 17

Udinese 17 12 5 2 5 13 16

Lazio 16 12 4 4 4 13 15

Siena 14 12 4 2 6 18 23

Reggina 12 12 4 0 8 13 19

Ascoli 12 12 2 6 4 12 15

Parma 9 12 2 3 7 10 21
Messina 8 12 1 5 6 10 18

Lecce 7 12 2 1 9 8 21

Treviso 7 12 1 4 7 7 18

Cagliari 5 12 0 5 7 8 20

PROSSIMO TURNO
13a di andata

Ascoli - Palermo 
Cagliari - Sampdoria 
Empoli - Lazio 
Juventus - Treviso 
Livorno - Chievo 
Messina - Inter 
Milan - Lecce 
Parma - Udinese 
Roma - Fiorentina 
Siena - Reggina 

Chievo - Ascoli 2
Fiorentina - Milan 4
Lecce - Siena 3
Livorno - Empoli 2
Reggina - Cagliari 4
Sampdoria - Lazio 2
Treviso - Palermo 4
Lumezzane - Padova 4
Perugia - Grosseto 2
Cittadella - P. Patria 3
Foggia - Acireale 2
Sangiov. - Manfred. 1
Teramo - Giulianova 2
Inter - Parma 2

Montepremi
2.697.386,73

Nessun 14
-

Nessun 13
-

Ai 12
127.776,00

Agli 11
3.388,00
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BREVI

schedine equote

Chievo - Ascoli 1-1
Fiorentina - Milan 3-1

Inter - Parma 2-0

Lecce - Siena 3-0

Livorno - Empoli 2-0
Reggina - Cagliari 3-1

Roma - Juventus 1-4

Sampdoria - Lazio 2-0

Treviso - Palermo 2-2
Udinese - Messina 1-0

IL PRIMO GOL di Figo regala all’Inter una vit-

toria sofferta (arrotondata nel finale da Cam-

biasso) che fa tenere il passo della Juve, lonta-

naperò 10punti.Per ora bisognaaccontentarsi

anche perché Mancini

non ha ancora trovato

la sua Inter e continua

a cambiare. Il Parma è

poca cosa e, sebbene qualche mi-
glioramento si sia visto, la salvezza
ad oggi appare difficile.
L’allenatore era partito ripescando
il rombo di centrocampo che bene
aveva fatto all’Inter nel secondo
tempo contro la Lazio. C’è Pizarro
davanti alla difesa, Veron a sinistra
e Cristiano Zanetti a destra. Capitan

Javier Zanetti, tornato sulla sua fa-
scia destra dopo 2 mesi d’assenza,
smania dalla voglia di trottare e nei
primi 20’ lo fa con continuità. Al 3’
una punizione dal limite di Cruz vie-
ne deviata e diventa un fantastico as-
sist per Adriano. Il fuorigioco c’è
ma non viene fischiato e il brasilia-
no si mangia un gol già fatto.
Il Parma non sta però a guardare.
Un giocatore come Morfeo alla Sca-
la del calcio non vuole mai sfigura-
re. È lui ad aspirare il gioco e a ren-
dersi pericoloso al 10’ con una puni-
zione velenosa su cui Julio Cesar di-
mostra di essere affidabile. Al 30’
smarca Marchionni in area con Fa-

valli che miracolosamente esce pal-
la al piede dall’area.
L’Inter in attacco non ha idee e
Mancini si sbraccia chiedendo a Fi-
go e Cruz più movimento. Adriano
è costretto ad allargarsi pur di trova-
re palloni giocabili, ma in questo
modo non può essere mai pericolo-
so. Solo sul finire del tempo l’Inter
torna pericolosa con una prolungata
azione in cui provano a tirare un po’
tutti e tutti i tiri vengono ribattuti
dalla linea Maginot di Beretta, rin-
forzata dall’ingresso al 34’ di Savi
per Cigarini, che nonostante la gio-
vane età ha già imparato a mandare
a quel paese l’allenatore mentre
esce dal campo.
Mancini dimostra di non avere le
idee chiare. Negli spogliatoi abiura
di nuovo il rombo di centrocampo
riproponendo Figo a sinistra. Poi al
52’ toglie Cruz e mette Martins. Fi-
go sbuccia una buona occasione
(55’), Adriano prova dalla lunga di-
stanza (57’) e si capisce che qualco-
sa comunque sta per succedere. Pu-
re Stankovic (entrato per un Pizarro
in lento miglioramento, con Figo
spostato a destra) torna nella mi-
schia e subito sfiora il gol con una
deviazione di coscia a fin di palo
(62’). L’australiano Grella, fresco
di qualificazione ai Mondiali, alleg-
gerisce la pressione, ma sarà l’ulti-
ma volta.
Il grande peregrinare di Figo viene
premiato al 67’ quando il portoghe-
se può finalmente festeggiare un gol
in maglia interista (e zittire chi in
curva lo contestava) con un esterno
destro di classe su lancio perfetto di
Veron. L’Inter si distende mentre il
Parma ripiomba nella depressione
che lo attanaglia da inizio campio-
nato, collezionando solo un’ammo-
nizione per simulazione per Corra-
di. L’ingresso di Dedic (per Savi) è
forse l’ultima sostituzione della ge-
stione Beretta (Sanz ha già pronto lo
spagnolo Valverde). La standing
ovation per Figo (sostituito all’80’)
dà anche la possibilità a Cambiasso
di segnare nel giro di un minuto
sfruttando l’uscita alla disperata di
Bucci per fermare Adriano. Anche
la “bandiera” Bucci (uscito malcon-
cio dallo scontro con Adriano) vie-
ne ammainata. L’Emilia e la serie A
sono ormai lontani parenti.
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RISULTATI

lepartite

Fiorentina 3

Milan 1
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Sabato Ieripomeriggio

Udinese: De Sanctis, Bertotto, Felipe, Zapata, Zenoni,
Pinzi (27' st Obodo), Muntari, Candela, Di Michele, Di Na-
tale (45' st Tissone), Barreto (27' st Rossini).

Messina: Storari, Cristante, Rezaei, Zanchi (29' st Iliev),
Aronica, Giampà (45' st Yanagisawa), Coppola (23' st Ma-
mede), Donati, Sculli, D'Agostino, Di Napoli.

Arbitro: De Santis

Reti: nel st 42' Felipe.

Note: angoli: 10 a 0 per l' Udinese. Ammoniti: Zanchi,
Giampà, Di Michele, Rossini, Bertotto e Mamede.

Livorno: Amelia, Grandoni, Vargas, Galante, Cesar Pra-
tes (21' st Balleri), Morrone, Passoni, Colucci, Coco, Laze-
tic (32' st Bakayoko), Lucarelli.

Empoli: Berti, Raggi (15' st Serafini), Coda, Pratali, Bo-
netto, Buscè, Ficini (31' st Pozzi), Almiron, Tavano, Van-
nucchi, Riganò (40' st Gasparetto).

Arbitro: Rosetti.

Reti: nel pt 30' Morrone; nel st 42' Lucarelli.

Note: angoli 3-3. Ammoniti: Vargas, Morrone, Buscè e
Balleri. Recupero: 1' e 3'. Spettatori: 15 mila.

Livorno 2

Empoli 0

Fiorentina: Frey, Ujfalusi, Di Loreto, Dainelli, Pasqual,
Brocchi, Donadel (25' st Pazienza), Fiore (37' st Pazzini),
Montolivo (21' st Pancaro), Jorgensen, Toni.

Milan: Dida, Stam (19' st Cafu), Nesta, Maldini, Ser-
ginho, Gattuso, Pirlo, Seedorf (16' st Rui Costa), Kakà (29'
st Inzaghi), Shevchenko, Gilardino.

Arbitro: Rodomonti.

Reti: pt 10' Toni, 25' Gilardino; 1' st Jorgensen, 42' Toni.

Note: angoli: 9 a 2 per il Milan. Ammoniti: Kakà, Pazienza
e Rui Costa. Recupero: 0' e 4'. Spettatori: 43.950.

Sampdoria: Antonioli, Zenoni, Castellini, Sala, Pisano,
Gasbarroni, Volpi, Palombo (34' st Dalla Bona), Tonetto
(23' st Diana), Zauli (9' st Flachi), Bonazzoli.

Lazio: Peruzzi, Oddo (45' st Belleri), Siviglia, Cribari, Zau-
ri, Behrami, Dabo, Baronio, Cesar (31' st Pandev), Tare,
Rocchi.

Arbitro: Racalbuto

Reti: 26' st Diana, 27' st Flachi

Note: recupero: 1' e 4'. Angoli: 9 a 6 per la Sampdoria.
Ammoniti: Volpi, Dabo e Behrami.
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tutta la SerieA

Calcio
Bestai tifosi: “Non moritecome me”

L’ex pallone d’oro si è fatto scattare una foto in ospedale dalla
quale appare dimagrito e sofferente.Best ha così lanciato un
messaggioai fans: «Lamia condizionesiadamonito per voi».

Maratona
HillaryKiptanui trionfaa Palermo

Il keniano in testa sin dalle prime battute ha chiuso in 2h14’15”.
Secondo il marocchino Bibì Hamad (2h27’51”); terzo l’italiano
Giovanni Soffietto (2h28’40”). Per le donne ha vinto l’italiana Lui-
saBalsamo (3h17’56”)

Slittino
ArminZoeggelervince sulla pistaolimpica

Si è conclusa con la vittoria dell' italiano nel singolo, la due giorni
diCoppadelMondo che ha testato l' impianto diTorino 2006.

Boxe
Inaugurato ilmuseo dedicato aMohamedAlì

Il centro è stato aperto a Louisville, sua città natale, ed è stato
chiamato “Casadella Pace”.

MARCATORI

Roma: Doni, Panucci, Mexes, Kuffour, Cufrè (33' st Alva-
rez), De Rossi (15' st Nonda), Dacourt (30' st Tommasi),
Perrotta, Totti, Taddei, Montella.

Juventus: Abbiati, Zambrotta, Cannavaro, Thuram,
Chiellini, Camoranesi, Emerson, Vieira, Nedved (46' st
Mutu), Trezeguet (67' Kovac), Ibrahimovic (79' Del Piero).
Arbitro: Paparesta.

Reti: pt 46' Nedved; st 10' Ibrahimovic,12' e 15' Treze-
guet, 20' Totti su rigore.

Note: angoli 5-1 per la Juve. Espulso: al 17' st Thuram. Am-
moniti: Nedved, Vieira, Cannavaro, Perrotta, Mexes e Totti.
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■ di Luciano De Majo

15 reti: Toni (Fiorentina, 1 rig.).

9 reti: Trezeguet (Juventus).

8 reti: Chiesa (Siena, 2 rig.), Bonaz-
zoli (Sampdoria), Gilardino
(Milan), Tavano (Empoli).

6 reti: Totti (Roma, 2 rig.).

5 reti: Cozza (Reggina, 1 rig.), She-
vchenko (Milan, 1 rig.), Luca-
relli C. (Livorno, 1 rig.), Roc-
chi (Lazio), Adriano (Inter),
Cruz (Inter), Suazo (Cagliari).

4 reti: Locatelli (Siena), Diana (Sam-
pdoria), Flachi (Sampdoria, 1
rig.), Caracciolo (Palermo),
Terlizzi (Palermo), Kakà (Mi-
lan), Del Piero (Juventus, 1
rig.), Fiore (Fiorentina), Pellis-
sier (Chievo).

3 reti: Di Michele (Udinese), Iaquin-
ta (Udinese, 2 rig.), Muntari
(Udinese), Volpi (Sampdoria,
1 rig.), Nonda (Roma), Panuc-
ci (Roma), Makinwa (Paler-
mo), D'Agostino (Messina),
Morrone (Livorno)).

Roma 1

Juventus 4

Udinese  1

Messina 0

Sampdoria 2

Lazio 0

LO SPORT

Livorno vince il derby e sogna l’Europa
Morrone e Lucarelli mettono ko l’Empoli. Somma contro l’arbitro

CONTRO IL PARMA Lucarelli aveva
aperto e Morrone chiuso il conto. Per
vincere il derby con l’Empoli le parti nel
Livorno si sono invertite: all’ex centro-

campista del Palermo è toccato il compito di
sbloccare il risultato raccogliendo un prege-
vole invito di Coco, tornato finalmente su li-
velli che hanno fatto ricordare il giocatore di
Milan e Inter, al leader della squadra è anda-
to l’onore di mettere la parola fine a una par-
tita che, se forse non ha mantenuto le aspetta-
tive di spettacolo e gioco brillante della vigi-
lia, qualcosa l’ha pure detto.
Prima di tutto, lo scontro fra queste due to-
scane, provinciali ma di belle speranze, ha
lanciato Donadoni addirittura in zona Cham-
pions League. Magari per un paio d’ore sol-

tanto, d’accordo, visto che l’Inter aveva da
sbrigare la sua pratica col Parma in serata,
ma comunque il Livorno si è attestato in una
zona della classifica lontanissima da quella
dove si lotta con la testa un po’ fuori dal pelo
dell’acqua e un po’ sotto la linea di galleg-
giamento, dove ogni punticino è prezioso e
va conquistato con le unghie e con i denti. La
vittoria di ieri pone gli amaranto fra le vere
rivelazioni del campionato. Merito, almeno
in parte, di un calendario non certo spietato,
ma anche del fatto che in occasione delle
partite casalinghe i livornesi hanno fatto ri-
spettare una legge quasi ferrea: cinque vitto-
rie e un pareggio, un cammino da incornicia-
re. Finché dura così, da queste parti hanno
davvero di che stare allegri. L’Empoli inve-
ce ha recriminato, attraverso il suo allenato-
re Mario Somma, per un rigore che Rosetti
non ha visto nei primi minuti di partita, quan-
do Grandoni ha tolto il pallone dalle grinfie

di Tavano utilizzando una manina galeotta
(«Le partite si giocano in tre: le due squadre
e l'arbitro e oggi questo non c'era, è stata una
direzione a senso unico, che ci ha penalizza-
to», ha dichiarato a fine gara). Era appena il
5’, se l’arbitro avesse concesso quel penalty,
probabilmente la partita avrebbe preso tut-
t’altra piega. Ma l’Empoli, per il resto, in at-
tacco ha combinato poco o niente. E quando
si è fatto vedere, con un paio di conclusioni
da lontano, ha finito con l’esaltare la vena di
Amelia, che prima su Almiron e poi su Sera-
fini si è prodotto in interventi di ottima quali-
tà. E’ appena tornato dall’avventura con la
Nazionale, respirare l’aria azzurra gli ha fat-
to bene. Magari potrebbe far migliorare an-
che Lucarelli. Marcello Lippi è avvertito: il
sesto gol stagionale dell’attaccante livorne-
se è l’ennesimo segnale di fumo. Chissà se il
cittì azzurro ha intenzione di raccoglierli o
no.

Figo apre la «cassaforte» Parma. L’Inter tiene il passo
Gli emiliani resistono 70’, il portoghese trova il primo gol in nerazzurro. Raddoppio di Cambiasso

Cristiano Lucarelli festeggiato dai compagni del Livorno dopo aver segnato il gol all’Empoli nell’incontro di ieri

■ di Massimo Franchi
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